
zxy lingue a berna

La pressione
non va
aLLentata
di moreno bernasconi

P er anni è stato come tirare
un’asina per la coda. Go-
verno e Amministrazione
federale hanno fatto resi-

stenza attiva e al massimo melina
di fronte alla volontà del Parla-
mento di sancire una vera politica
della promozione del plurilingui-
smoneiDipartimenti enegliUffici
federali. Da ieri, il Consiglio fede-
rale ha deciso di fare sul serio. Ca-
pire come si è giunti alla svolta è
importante per vigilare affinché
dalle premesse si passi davvero ai
fatti. La revisione dell’Ordinanza
sulle lingue nazionali e la com-
prensione tra le comunità lingui-
stiche approvata ieri dal Consiglio
federale è infatti solo un primo –
seppur significativo – passo sulla
viadelladifesadiunodeigioielli di
famiglia elvetici, il plurilinguismo,
difesa che vede oggi come oggi
partedellaSvizzera tedesca (si leg-
ga la notizia di ieri a Nidvaldo a
pagina 5) e dell’Amministrazione
federale refrattarie, se non dichia-
ratamenteostili.
Le novità sono queste: 1. La fun-
zionedidelegatoalplurilinguismo
(oggi ricopertadaNicolettaMario-
lini) viene sganciata dall’Ufficio
delpersonale federale (cheperan-
ni ne ha attivamente intralciato e
neutralizzato l’operato anziché fa-
vorirlo), viene subordinata diret-
tamente al Segretariato del Dipar-
timento federale delle finanze e il
Delegatoavrà facoltàdi intervento
incisiveneidiversi settoridell’Am-
ministrazione 2. I quadri dell’Am-
ministrazione (dove oggi le mino-
ranze linguistiche sono sottorap-
presentate)dovrannoaverebuone
conoscenze attive di una seconda
lingua nazionale e conoscenze
passive in una terza; questo ele-
mento sarà importante per le con-
dizioni di assunzione. 3. LaConfe-
derazione pagherà dei corsi di lin-
gua per chi non adempie a queste
caratteristiche (i soldi ci sono e
non ènecessario un aumento spe-
cifico dei crediti a questo riguar-
do) 4. Le quote di rappresentanza
delle diverse lingue svizzere
nell’Amministrazione dovranno
essere commisurate alla propor-
zione dei parlanti nell’insieme del
Paese ma per lingue percentual-
mente minoritarie potrà esserci
una«discriminazionepositiva» (la
soglia potrà essere superiore al
tassonazionale).

segue a pagina 2
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il commento zxy EMANUELE GAGLIARdI

Falcone, laprofezia, ladiscrezione

a desso bisogna lasciarli lavorare in
pace. Sono gli inquirenti impegna-
ti (da anni) nelle non semplici in-
dagini nei confronti dei compo-

nenti la cellula della ’nadrangheta attiva, da
quasi 40 anni, a Frauenfeld nel canton Tur-
govia e direttamente collegata alle cosche di
Vibo Valentia e Reggio Calabria. In Italia
sono scattati 16 arresti: tra questi, due misu-
re restrittive della libertà riguardano persone
residenti in Svizzera. Il procuratore generale
della Confederazione, Michael Lauber, si è
detto disturbato per la mancanza di discre-
zione dimostrata dai colleghi italiani che
avevano presentato richieste di assistenza
giudiziaria e che hanno divulgato la notizia.
Ha precisato in una conferenza stampa, tra
l’altro, che il filmato diffuso su Internet con
la registrazione di una riunione della «Socie-
tà di Frauenfeld» (documento per certi versi

scioccante e che pare tratto da un film) era
stato trasmesso dal Ministero pubblico della
Confederazione alle autorità italiane. Adesso
Lauber attende che i giudici della vicina pe-
nisola chiedano l’estradizione delle 10-20
persone che risiedono in Svizzera e che risul-
terebbero implicate nelle indagini. La mag-
gior parte di loro ha la doppia nazionalità o
il passaporto svizzero. Non sarà facile, dun-
que, far varcare ad essi il confine. Da parte
degli inquirenti svizzeri non saranno più
divulgate informazioni sulla vicenda, anco-
ra aperta. Lauber ha parlato del pericolo di
inquinamento delle prove e ha sottolineato
che la Svizzera non è un Paese mafioso. Per
l’alto magistrato svizzero era necessaria una
maggiore discrezione. Diversi anni or sono,
nell’ambito di una grossa inchiesta interna-
zionale di droga, alla quale parteciparono

segue a pagina 2

il tunnel s’allunga di due anni
per lagalleria ferroviariadibasedelMonteCeneri l’apertura slittaal 2021
i ricorsi frenano la tabelladimarcia–FilippoLombardi: «Èunamazzata»

zxy La messa in servizio del tun-
nel di base del Monte Ceneri
rischia seriamente di slittare di
due anni, dal dicembre del
2019 alla fine del 2021. il ritar-
do, che nell’ipotesi peggiore
potrebbe addirittura essere di
quattroanni, èdovutoaiproce-
dimenti giudiziari in corso per
l’assegnazione di alcuni appalti
di tecnica ferroviaria. i timoridi
un rinvio dell’apertura del tra-
foro erano già emersi negli
scorsi mesi. La conferma è
giunta ieri direttamente dalla
alptransit Gottardo sa, che ha
incontrato la Delegazione par-
lamentare di vigilanza. Lo slit-
tamento della messa in eserci-
zio della galleria non interessa
solo i collegamenti nord-sud
maanche il trafficoregionale in
ticino. «È una mazzata», ha
detto il consigliere agli stati Fi-
lippo Lombardi, membro della
delegazione. Quest’ultima ora
intende fare pressione sul tri-
bunale per accelerare i tempi.

galli a pagina 9

primo piano
andare in pensione
e imparare nuovi idiomi
zxy partono i corsi di lingue per
anziani di pro senectute. Molti
pensionati si appassionano agli
idiomi stranieri. armando Giac-
cardi voleva impararli tutti.

borla a pagina 3

estero
Viaggio in moldavia,
Paese che sogna l’ue
zxy La Moldavia in giugno ha fir-
mato gli accordi di associazione
con l’Ue. Come procedono le ri-
forme? nostra intervista a Dorin
Chirtoaca, sindacodella capitale.

colandrea a pagina 5

cronaca
marco borradori e i conti:
«È come scalare l’eiger»
zxy «È come essere sulla parete
nord dell’eiger». Così il sindaco
di Lugano sintetizza la sfida del
risanamento finanziario. nuovo
appello al Cantone.

gasperi a pagina 10

artigiani a castione,
un centro da 50 milioni
zxy Crescono i capannoni artigia-
nali del nuovo centro da 50 mi-
lioni promosso da artisa a Ca-
stione. in arrivo ci sono ancora
altre aziende e iniziative.

berti a pagina 13

sport
basket: per la svizzera
una sconfitta onorevole
zxynulla da fare contro l’italia per
la selezione rossocrociata: a Bel-
linzona, nell’ultima partita di
qualificazione agli europei, gli
azzurri si sono impostiper80-65.

lavezzo a pagina 17

spettacoli
le settimane musicali
di Francesco Piemontesi
zxy La 69. edizione del festival
asconese prende il via oggi con
un concerto dedicato a Brahms.
ne parliamo con il direttore arti-
stico Francesco piemontesi.

mariotti a pagina 27

expo, pronti i soldi e le strategie
Daiprivati garantiti 935.000 franchi –Lemosseper il dopovoto
zxy i soldi per una partecipazione mini-
ma del Cantone ad expo 2015 ci sono.
Laconfermaègiuntanella seratadi ieri
a palazzo delle orsoline dopo l’incon-
tro tra i rappresentanti del mondo eco-

nomico e il Consiglio di stato. sono
pronti 935.000 franchi, ma si spera di
arrivare ancora più in alto e, magari, di
usare il meno possibile il fondo della
lotteria swisslos. in ogni caso si dovrà

arrivare a 1,5 milioni. e se i referendisti
dovessero perdere la votazione popo-
lare, si investirebbero fino a 2,3 milioni
dei 3,5 stanziati dal parlamento.

rigHinetti a pagina 9

litigiosità

Il Municipio
bacchettato
dai locarnesi
zxy Troppo litigioso e fram-
mentato.Piùattentoai conflit-
ti interni che alla gestione
dell’amministrazione. Non
escebenedalleultimevicende
che hanno scosso Palazzo
Marcacci il Municipio di Lo-
carno. Almeno secondo una
serie di opinioni colte al volo
dalCorrieredel Ticino.

a pagina 15

Mendrisio lotta agli stalli abusivi
ilCantonecritica ilComune–Capannoneswatch,pronti i piani

zxy «non neghiamo che a Men-
drisio c’è un problema» com-
menta Luca veronese, portavo-
ce del Dipartimento del territo-
rio, riferendosi ai circa 3.000
posteggi privi di licenza edilizia
nella zona industriale e com-
merciale del Borgo. intanto al
Comune è arrivata la domanda
di costruzione della Distico sa,
legata al gruppo swatch, per la
realizzazione di un capannone
e 140 posti auto a Genestrerio.
bakkers e colombo a pagina 14

conferenza efa

La piazza ticinese
cambia volto
e affronta le sfide
zxy Il Ticino è stato al centrodel pri-
mo incontro nella conferenza an-
nuale dell’European Finance As-
sociation, che si svolge aLugano.È
emerso il quadro di una piazza fi-
nanziaria che, nonostante il ridi-
mensionamento, cerca di reagire
mantenendo i suoi punti di forza
nel private bankingma anche tro-
vando o rafforzando altre attività,
all’insegnadelladiversificazione.

trucco a pagina 21

studio comParis-eth

Bolla immobiliare,
il rischio scende
in tutti i distretti
zxyUnannoemezzo faeranoundici
i distretti «critici» in Svizzera, con
il rischiodello scoppiodiunabolla
immobiliare. A fine giugno di
quest’annononneèrimastonean-
che uno, almeno secondo l’analisi
fatta dal sito Internet comparis.ch
in collaborazione con il Politecni-
co di Zurigo. Restano però diverse
aree da sorvegliare e tra queste c’è
quelladi Locarno.

a pagina 23

l’incognita I tempi di realizzazione del traforo ferroviario di 15 chilometri fra Ca-
morino e Vezia dipendono dai tribunali. (Foto Crinari)



❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
MORENO BERNASCONI

Lapressione
nonva
allentata
Come si vede, sulla carta la svolta c’è
stata.Maessanonavrebbepotuto avve-
nire senza la pressione concertata, te-
naceeduraturadei rappresentantidelle
linguepercentualmenteminoritarienei
confronti dell’Esecutivo federale e
dell’Amministrazione.Se la responsabi-
le del Dipartimento competente, la gri-
gionese Eveline Widmer-Schlumpf ha
capito l’importanza della posta in gioco
per l’insieme del Paese e ha sposato la
causa convincendo i più tiepidi o freddi
nel collegio governativo, il lavoro più
difficile riguardaora l’Amministrazione
stessa. E sia il Gruppo Italianità del Par-
lamento, siaquelli romandi, sia la stam-
pa svizzero francese e svizzero italiana
dovrannooramantenerealta lapressio-
neaffinché l’applicazionedegli obiettivi
della revisione dell’Ordinanza presen-
tata ieripossanoesserevalutati sistema-
ticamente.
Sappiamo bene, infatti, che la categoria
piùcocciutamenterecalcitranteadogni
riforma e cambiamento è quella dei
funzionari. Forti del fatto che – contra-
riamente ai politici – restano in carica
per decenni ed hanno presa diretta sul
funzionamento della macchina, i fun-
zionari possono frenare considerevol-
mente l’attuazionedi ogni riforma.
Proprio per questa ragione, almeno tre
condizioni mi sembrano necessarie af-
finché il lungo processo di riequilibrio
dellarappresentanzadelle linguenazio-
nali a Berna possa avere successo: 1. La
Delegataalplurilinguismo(chenonha i
poteri di unMister Prezzi, per intender-
ci) deve poter trovare ai vertici del Di-
partimento delle finanze, da cui dipen-
de direttamente, una copertura politica
concreta in grado di premere sull’Am-
ministrazione 2. Come era emerso a se-
guito della presentazione del Program-
ma di Ricerca PNR 56 sulla diversità
delle lingue, nei prossimi anni bisogne-
rà garantire unmonitoraggio sistemati-
co e capillare dei risultati dell’applica-
zione della revisione dell’Ordinanza in
tutti gliUfficieDipartimentidell’Ammi-
nistrazione federale, in gradodi rilevare
eventuali lentezze ed accelerare il pro-
cessodovenecessario. 3. Sul frontepoli-
tico federale e regionale, la pressione
esercitataconsuccessonegliultimianni
non può scemare (o magari cedere alla
tentazione di abbassare la soglia delle
richieste per paura di suscitare conflitti
politico-linguistici su scala federale, le
cui avvisaglie sonooggi evidenti).
Ciò che deve apparire chiaro oggi è che
la promozione del plurilinguismo elve-
tico non è scomposta rivendicazione di
parte o di fazione regionalistica (con
tutte le conseguenze spiacevoli che un
simile atteggiamento potrebbe avere)
bensì una vera opportunità che – se sal-
vaguardata e attuata intelligentemente
– può andare a beneficio dell’insieme
delPaese.
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Falcone, laprofezia, ladiscrezione
anche degli infiltrati, a Bellinzona
venne sequestrato un centinaio di chi-
li tra eroina e morfina base: scattaro-
no diversi arresti. Seguirono due con-
ferenze stampa quasi in simultanea,
una a Bellizona e l’altra in Italia. In
Ticino vennero forniti alla stampa da-
ti sobri: a Milano avvenne l’esatto op-
posto. Anche in quel caso, nel cantone
si alzò qualche voce sull’opportunità o
meno di dare, da parte italiana, tutta
una serie di particolari relativi all’in-
chiesta con i contorni (e qualcosa di
più) ancora da definire, da tutelare.
Sempre diverso tempo fa, all’inizio
degli anni Ottanta, il compianto giu-
dice Giovanni Falcone, in uno dei suoi
viaggi di lavoro in Ticino, pronunciò,
parlando con il procuratore pubblico
sottocenerino in carica in quel perio-
do, Paolo Bernasconi, una frase or-
mai entrata nella storia e che suona
pressappoco così: «State attenti voi in
Svizzera, perché dopo i soldi della
mafia, arriveranno loro, i mafiosi».

Un’affermazione che venne recepita
da Paolo Bernasconi e dai colleghi;
magistrati che con lui in quegli anni
(o in quelli a venire) si trovarono a
combattere il crimine organizzato: tra
gli altri, Carla Del Ponte, Dick Marty,
Jacques Ducry, Claudio Lehmann e
Piergiorgio Mordasini. Allora le orga-
nizzazioni criminali italiane arriva-
vano in Svizzera anche ad acquistare
armi da trasportare nel Sud Italia per
equipaggiare i diversi affiliati.
Un traffico che non è mai cessato. La
prova? Una recente notizia di agen-
zia recita che la squadra mobile di
Catanzaro, nell’ambito di un’opera-
zione contro una cosca della ’ndran-
gheta, ha individuato un fiorente
traffico di armi effettuato da persone
che utilizzavano un canale di ap-
provvigionamento al quale parteci-
pavano soggetti di origine calabrese
residenti in Svizzera.
Nel 2003 a Lugano, poi, davanti alla
Corte delle Assise criminali presiedu-

ta da Agnese Balestra Bianchi (l’ac-
cusa era sostenuta dall’allora procu-
ratore generale Bruno Balestra) ven-
ne applicato per la prima volta in
Svizzera l’articolo 260 ter del Codice
penale che introduceva il reato di
organizzazione criminale. Fu pro-
nunciata una condanna a 14 anni
di reclusione.
Il resto è storia recente: da anni, da
più parti si parla di reale pericolo di
infiltrazioni mafiose in territorio sviz-
zero. L’allarme lo lanciano la Procura
federale, l’antenna ticinese del Mini-
stero pubblico della Confederazione
con il suo responsabile Pierluigi Pasi,
la Polizia federale e i magistrati ita-
liani: giudici, questi ultimi, che con-
ducono inchieste sul riciclaggio che
fanno tappa in Svizzera. Torniamo
alla profezia di inizio anni Ottanta di
Giovanni Falcone: stando a quanto
accertato dall’inchiesta in corso a
Frauenfeld (cellula operativa da 40
anni), forse si era già avverata.

L’OPINIONE ❚❘❙ OSCAR MAZZOLENI*

Comunicazioneepartiti:
ilnuovopoterepolitico

❚❘❙ L’accresciuto
ruolo della comu-
nicazione, nelle
sue varie forme,
dai nuovi portali
informativi ai so-
cial network, se-
gna sempre più il
fare politica oggi.
Si tratta di un fe-
nomeno globale

che incide profondamente nel funzio-
namento delle democrazie contempo-
ranee. Ma il modo in cui avviene tale
trasformazione assume forme specifi-
che in Svizzera (e in Ticino). Non solo
perché la lunga stabilità di governo
ha fino a pochi anni fa limitato la ri-
levanza delle campagne elettorali e
degli investimenti che esse possono ri-
chiedere, ma soprattutto perché il
maggiore potere della comunicazione
ha coinciso con l’avvento del tema
delle frontiere e della difesa dell’inte-
grità nazionale, rappresentato con
uno stile politico che ha messo al cen-
tro la contestazione all’establishment
politico. Alcuni hanno parlato di una
miscela di nazionalismo e populismo,
che ha fatto da propellente di molti
successi elettorali negli ultimi anni.
Essendo stati tali temi e un simile stile
politico fatti propri con particolare
forza da quello che è oggi il maggiore
partito nel Parlamento nazionale, e
da quello che è il principale partito
ticinese – almeno in Consiglio di Stato
– si può senz’altro affermare che sono
queste stesse forze ad essersi fatte fino-
ra portatrici, in modo più netto e con-
seguente, del nuovo potere della co-
municazione. Il fatto di profilarsi ide-
ologicamente all’opposizione (soprat-
tutto rispetto all’integrazione euro-
pea) e di dichiararsi discriminati dai
media tradizionali ha favorito la vo-
lontà di sperimentare nuove modalità
di comunicazione. Per esempio, già
negli anni Ottanta, l’allora presidente
della sezione cantonale dell’Unione
democratica di centro di Zurigo, Chri-
stoph Blocher, affidava ad istituti di
sondaggio l’analisi dell’opinione degli
elettori, e nei primi anni Novanta,
agli albori della Lega dei ticinesi, Giu-
liano Bignasca affermava che ormai
la «politica è comunicazione»; inoltre,
pure Bignasca si era avvalso, agli ini-
zi, di un sondaggio scientifico per va-
lutare le potenzialità elettorali del fu-
turo movimento.
L’evoluzione è stata diversa negli altri
principali Paesi europei, dove i princì-
pi del nuovo potere della comunica-
zione si sono spesso imposti con anti-
cipo e hanno più o meno rapidamente
superato gli steccati ideologici. Ciò è
stato favorito dalla minore stabilità
del sistema di governo e da una cultu-
ra dei principali partiti che tende ad

essere meno modellata dall’azione
istituzionale dei loro rappresentanti;
soprattutto, diversamente dal caso el-
vetico, l’accresciuto potere della comu-
nicazione è andato di pari passo con
l’introduzione e/o l’incremento del fi-
nanziamento pubblico ai partiti e alle
campagne elettorali.
Questa tendenza – largamente domi-
nante nelle democrazie europee – è
stata decisiva, poiché ha frenato l’in-
debolimento dei partiti tradizionali,
già provati dalla crisi delle ideologie
novecentesche, contribuendo nel con-
tempo a legittimare le opportunità
offerte dal nuovo potere della comuni-
cazione in seno a tutte le forze politi-
che. Così, mentre in molti Paesi euro-
pei il finanziamento pubblico ha ge-
nerato un importante business relati-
vo alla comunicazione, ai sondaggi e
agli spin-doctor (da destra a sinistra)
legati ai partiti e ai loro leader politi-
ci, in Svizzera sono pressoché esclusi-
vamente i donatori privati (tesserati,
lobby o singoli candidati alle elezio-
ni), che sorreggono una competizione
politica sempre più accesa, ma con
una professionalizzazione della co-

municazione politica tutto sommato
limitata.
Insomma, il modo in cui si sta impo-
nendo il potere della comunicazione
nella sfera politica in Svizzera tende a
seguire un cammino piuttosto singo-
lare: il crescente potere della comuni-
cazione è ancora largamente percepi-
to come espressione delle nuove forze
di opposizione, dotate di ingenti mez-
zi finanziari privati, che si ergono in
difesa dell’integrità nazionale e di un
rafforzamento delle frontiere. Non stu-
pisce quindi il sospetto che grava at-
torno al nuovo potere, e soprattutto le
resistenze e le difficoltà che nutrono
molte forze ed esponenti politici a fare
i conti con esso. Nondimeno, ci si può
chiedere se la minore legittimità poli-
tica del potere della comunicazione
riesca effettivamente a limitarne l’e-
spansione, stimolata non solo da stra-
tegie politiche e dalla competizione
elettorale, ma anche da pressioni
commerciali e sociali, dal potere dei
media, tradizionali e nuovi, e dall’e-
spansione delle reti sociali.

(3. parte)
*docente di scienza politica all’Università di Losanna

Lagardenei guai per il casoAdidas
❚❘❙Grattacapi giudiziari per la direttrice generale del Fondomonetario inter-
nazionale:ChristineLagardeèfinitasottoaccusaperunacomplessavicenda
risalente agli anni in cui eraministradell’EconomiaaParigi. LaCortedi giu-
stiziadellaRepubblica francese, chegiudica l’operatodeimembridelGover-
no nell’esercizio delle loro funzioni, hamesso sotto inchiesta la Lagarde per
«negligenza» sulladecisionedel 2008di affidareaunarbitrato il verdetto sul
contenziosochedaoltrediecianniopponeval’uomod’affariBernardTapiee
la banca Credit Lyonnais, per la consulenza nella cessione delmarchio Adi-
das. La pena può arrivare a un anno di reclusione e diecimila euro dimulta.
Lanumerounodell’FMIhasubitoescluso ledimissioni. (Foto EPA)

SOTTO ACCUSA A PARIGI
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28 agosto 1914
Doni cospicui di cittadini
svizzeri. – Il Consiglio Fede-
rale ha ricevuto da un citta-
dino svizzero che vuole
mantenere l’anonimo, un
donodi fr. 5.000per la salva-
guardia dell’indipendenza
elvetica e come attestato di
fiducia verso le Autorità fe-
derali.
*** Il Consolato generale

svizzeroaMontrealhaman-
dato al Dipartimento politi-
co federale la somma di fr.
706, importo di una sotto-
scrizione fra gli svizzeri del
Canadà a favore dell’avia-
zione militare svizzera.

I nostri approvvigiona-
menti. – Trentasei vagoni
provenienti da Mannheim e
destinati alla Svizzera sono
giunti a Costanza.

L’orribile fine di uno sviz-
zero. – BERNA, 28- – L’orri-
bile fucilazionedello svizze-
ro Hennin da parte delle
truppe germaniche viene
confermata da numerose
testimonianze. L’Hennin
era il vice-cassiere del noto
cotonificio Dollfus-Mieg a
Mulhouse. Segnalato come
spia francese, venne trasci-
nato fuori da una cantina
dove si era rifugiato colla
sua famiglia. L’Hennin, par-
ticolare straziante, teneva in
braccio il suo bambino di
otto mesi. Dietro ingiunzio-
ne dell’ufficiale germanico
consegno il figlio alla mo-
glie, davanti alla quale ven-
ne barbaramente fucilato.
La povera donna davanti
all’attroce spettacolo diven-
ne pazza e dovette essere
condotta al manicomio.
L’Hennin viene dipinto co-
me un uomo pacifico ed ir-
reprensibile. L’ufficiale del
plotone che ha eseguito la
vergognosa fucliazione sa-
rebbe stato ucciso da un
abitante di Dornach il quale
si sarebbe suicidato per
sfuggire alle conseguenze
dell’atto. L’autorità federale
sta raccogliendo tutti i dati
relativi al fatto per i provve-
dimenti del caso.

IlRediRumaniaaggravato.
– PARIGI, 28. – Si conferma
che il re di Rumania è grave-
mente ammalato e intende
abdicare.
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